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«S
teve Jobs non ha
inventato niente,
tuttavia ha crea-
to Apple, l’azien-
da più innovativa

degli ultimi quarant’anni. Il suo
segreto? Aver intuito i bisogni
dei consumatori prima che loro
stessi se ne rendessero conto e
aver integrato le tecnologie esi-
stenti per soddisfarli». 

Il ragionier Fiorenzo Bellelli
vorrebbe vedere nella sua terra,
l’Emilia-Romagna, centinaia e
centinaia di piccole Apple. «Al-
cuni ingredienti, come l’intra-
prendenza e il saper fare, ci so-
no già — aggiunge —. Quello
che manca ai nostri piccoli im-
prenditori è la curiosità di guar-
dare il mondo fuori dai confini
dell’azienda. Stanno ancora 14
ore in bottega, mentre fuori tut-
to cambia sempre più veloce-
mente. Chi perde d’occhio il
cambiamento è finito. Però War-
rant Group è qui apposta». War-
rant Group è la sua creatura. Si
potrebbe definire una società di
consulenza; ma in realtà è qual-
cosa di più e di più specifico: è
un integratore di strumenti per
l’innovazione. Una piccola Apple
del terziario. Non tanto piccola,
poi. Con 25 milioni di euro di
fatturato consolidato previsto
per quest’anno, 5.000 clienti,
uno staff di 150 professionisti,

30 dei quali ingegneri specialisti
dell’hi-tech, è una delle maggio-
ri realtà italiane, forse la prima
in assoluto se si escludono le
branch italiane delle grandi
multinazionali della consulenza.
Nonostante una sede ostinata-
mente mantenuta a Correggio,
paese d’origine di Bellelli, ha uf-
fici in tutta Italia e si articola in
un una mezza dozzina di società
operative. La fondò nel 1995,
uscendo dallo storico gruppo
reggiano di arti grafiche Ventu-
rini dove era responsabile del-
l’area finanza e contabilità. 

«Mi ero reso conto — rac-
conta — di quante difficoltà
avessero le Pmi a rapportarsi
con le banche e ad accedere agli
strumenti di sostegno agli inve-
stimenti. Quasi nessuno, per
esempio, immagina che som-
mando diverse agevolazioni tra
loro cumulabili, spesso è possi-
bile coprire anche il 100% dei
costi di un’innovazione. Di qui
l’idea di offrire un servizio che
le aiutasse». In 21 anni di lavoro
Warrant ha curato 15.723 pro-
getti di finanza agevolata auto-
matica, regionale, nazionale e
comunitaria, per un valore com-
plessivo di 12 miliardi di euro e
un beneficio finanziario e fisca-
le per le aziende clienti di circa
810 milioni di euro. A tutto que-
sto vanno aggiunti i 2.000 pro-

getti attualmente in corso, per
un valore di altri 1,3 miliardi e
un beneficio atteso di 130 milio-
ni. Molti tra questi sono tran-
snazionali, finanziati all’interno
del programma Horizon2020, in
qualche modo il fiore all’oc-
chiello di Warrant che ha un
track record di 80 progetti ap-
provati e finanziati ogni 100 pre-
sentati. Spaziano dai nuovi ma-
teriali compositi all’edilizia a
consumi zero, dalla sensoristica
alla generazione da fonti rinno-
vabili, dai motori all’idrogeno e
ibridi ai nanomateriali, dall’irri-
gazione a basso consumo alle
soluzioni di riciclo dei materiali,
fino alla modellazione matema-
tica per le simulazioni compute-
rizzate dei flussi. I clienti sono
grandi imprese come Ferrari,
Lamborghini, Brembo, Tetra-
pack, Bonfiglioli e Beghelli, ma
anche medie aziende come Mo-
delleria Brambilla, Dallara e
Ama; e con loro decine di Pmi
della filiera. 

«Il dramma dei piccoli — di-
ce Bellelli — è che nemmeno
conoscono il loro fabbisogno di
innovazione; quando lo capisco-
no è già tardi. Con l’accorcia-
mento dei cicli di vita dei pro-
dotti, infatti, un’azienda può fi-
nire fuori mercato nel giro di
uno o due anni, a volte di qual-
che mese». Così anche Warrant
Group ha dovuto pan piano
cambiar pelle, diventando essa
stessa suggeritore e stimolatore
di innovazione. Ha creato un
suo laboratorio per la ricerca in-
dustriale, Innovation Lab, un
centro di formazione, Warran-

training, una società per il tra-
sferimento tecnologico, Mox
Off, in joint venture con il Poli-
tecnico di Milano, e infine War-
rant Energy Side per l’efficienta-
mento energetico delle imprese.
«L’innovazione richiede una
precisa metodologia: deve esse-
re vissuta come investimento
strategico anziché come un co-
sto e va pianificata su un oriz-
zonte pluriennale». Warrant
parte da una carta d’identità tec-
nologica di ogni cliente, indica
gli obiettivi e le potenzialità del-
l’innovazione da introdurre, in-
dividua le tecnologie esistenti
sul mercato e i soggetti che pos-
sono fornirle, reperisce i finan-
ziamenti agevolati nella jungla
degli incentivi comunitari, na-
zionali e regionali. «Il sistema
delle incentivazioni è farragino-
so e lento rispetto ai tempi del

«Ci vuole metodo 
per innovare: 
Warrant lo insegna»
Il fondatore Bellelli: «Una rivoluzione 
industriale in 3-4 anni, siamo in ritardo»

D
a filosofia gestionale e
manageriale, il lean
manufacturing, la pro-
duzione snella che ab-
batte gli sprechi del

30%, diventa tecnologia con In-
dustria 4.0. La diffusione dell’ap-
proccio lean in Italia è iniziata
20 anni fa a Casalecchio di Reno,
dove Bonfiglioli Consulting ope-
ra dal 1973 e oggi prosegue con
Michele Bonfiglioli, dopo il pas-
saggio generazionale e un mer-
cato che ha superato i confini: 7
milioni di euro, per il 60% in
Italia (un terzo del quale in Emi-
lia-Romagna), il 40% all’estero, 
soprattutto in Germania (15%) e
la partnership con la rete di con-
sulenza internazionale Corden-
ce. Dalle risposte di Bonfiglioli
emerge grande interesse ma al-
trettanta prudenza, con qualche
punta di scetticismo.

Industria 4.0 è una oppor-
tunità o una rivoluzione che vi
travolgerà?

«La ragione del grande suc-
cesso dell’approccio lean sta nel-
la semplicità e nella chiarezza
dei concetti. Perciò credo che
continuerà a lungo. Industry 4.0
ha in comune la continua ricerca
degli sprechi: applicata con giu-
dizio, moltiplicherà gli effetti

della lean. Si parla molto di que-
sto trend, ma c’è anche tanta
confusione».

Uno degli effetti più temuti
riguarda l’occupazione. Ma
anche il lean, per accrescere la
produttività e ridurre i costi
industriali, determina certa-
mente riduzioni di personale.

«Siamo molto attenti alle per-
sone, ma a volte le situazioni
sono talmente critiche che alcu-
ne scelte dolorose vanno com-
piute. Le persone saranno sem-
pre necessarie, perché i prodotti
e i modelli di business sono
sempre più complessi. Solo le
organizzazioni con persone mo-
tivate e formate potranno soddi-
sfare la domanda di clienti sem-
pre più esigenti e impazienti».

In effetti attribuite le ineffi-
cienze alla carenza di forma-
zione, non all’eccesso di ma-
nodopera.

«La conoscenza e l’apprendi-
mento continuo sono la base per
restare sul mercato del lavoro. La
nostra pensione sta in quello
che sappiamo: finché conoscere-
mo e sapremo fare qualcosa di
innovativo, troveremo sempre 
nuove occasioni di lavoro. Ab-
biamo messo in pratica nella no-
stra Lean Factory School questo

concetto: imparare facendo».
Un sondaggio di Roland

Berger sulla strategia indu-
striale 4.0, condotto fra 250
top manager per il Forum eco-
nomico italo-tedesco, sostiene
che l’industria italiana è meno
pronta a questa ulteriore in-
novazione ma potrebbe riceve-

re un grande impulso dalla
partnership con l’industria te-
desca.

«L’industria italiana è estre-
mamente capace ad adattarsi ai
cambiamenti, perché ha fatto
della flessibilità e della velocità
la propria forza. Vedo tanto fer-
mento e voglia di sperimentare,

«La digitalizzazione non è dietro l’angolo»
Michele Bonfiglioli: «Tecnologie da valutare caso per caso. Tutto e subito è molto pericoloso»

ma è bene evitare facili entusia-
smi rincorrendo le mode del
momento. Ogni azienda deve ca-
pire quali tecnologie implemen-
tare. Fare tutto e subito può es-
sere pericoloso». 

La stessa ricerca ritiene che
gli effetti sull’occupazione sa-
ranno assorbiti, con un saldo
positivo nell’arco di 20 anni.
Chi sopravviverà, potrà conso-
larsi...

«È assai difficile prevedere co-
sa succederà nel 2035. Pensiamo
al commercio elettronico: se ne
parla dalla fine degli anni ’90,
ma è realtà quotidiana solo da
pochi anni. Sarà così anche sta-
volta, prima che la digitalizzazio-
ne delle imprese divenga un fe-
nomeno diffuso».

All’Emilia-Romagna basterà
rafforzare la partnership con
la Germania? 

«In regione facciamo il 20%
del fatturato. I nostri clienti han-
no bisogno di risposte globali e
per assecondarli dobbiamo 
esportare modelli organizzativi
in ogni parte del globo. Stiamo
già valutando la presenza diretta
in India, Brasile e Vietnam. Per
ora è un progetto...».

Angelo Ciancarella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

mercato — lamenta —. In Fran-
cia ogni domanda ha una rispo-
sta in 60 giorni, in Italia, che
pure è un’isola felice, media-
mente ci vogliono sei mesi». 

La velocità oggi è tutto. Se-
condo Bellelli Internet delle co-
se, industria 4.0, i sistemi di
stampa in 3d rivoluzioneranno
la manifattura nel giro di 4-5
anni. «Noi siamo indietro: Il si-
stema della ricerca applicata è
ancora polverizzato in tanti pic-
coli rivoli di campanile, le
aziende stanno ancora alla fine-
stra. Eppure c’è ancora una
grande gap da colmare in termi-
ni di integrazione dei software,
potenziamento delle reti, forma-
zione del personale. O ci muo-
viamo in fretta, o perderemo il
treno». 

Massimo Degli Esposti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Presa di posizione
Un investimento strategico
e non un costo Le aziende 
non sanno che gli incentivi 
coprono fino al 100%
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2 - PRODUTTIVITÀ STORICA
Produttività storica osservata nel 2000-2015
Include automatizzazione, lean manufact., etc.
3 - STORICA PERDITA DI PRODUTTIVITÀ
Chiusura delle fabbriche e nessun ulteriore investimento per via
della perdita di competitività
4 - RAMP UP INDUSTRIA 4.0
Progressiva introduzione di soluzioni dell'industria 4.0
nell’assetto attuale (fino al 50% nel 2035)
Include automatizzazione,smartmachines, digitalizzazione, etc..
5 - RICOLLOCAZIONE/MANTENIMENTO
Mantenimento delle fabbriche grazie alla riacquistata
competitività. Riallocazione delle attività sulla base i nuovi
modelli di business i 4.0
6 - NUOVE ATTIVITÀ INDUSTRIALI
Re-investimento del capitale risparmiato e nuovi profitti in nuovi
prodotti industriali, macchinari (piattaforme con startups/scale
ups ecosystem)
7 - NUOVI SERVIZI
Re-investimento del capitale risparmiato in nuovi servizi e
iniziative (start-up, scale ups)

Chi è

 Fiorenzo 
Bellelli,
reggiano, 
ha fondato 
Warrant group 
nel 1995

 Prima aveva 
lavorato alle 
arti grafiche 
Venturini come 
responsabile 
finanza e 
contabilità
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